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Il voto positivo del PCI e del PSI ha concluso i,' dibattito 

Approvato il bilancio '80 
I cinque anni della svolta 
Le repliche del sindaco Gabbuggiani, dell'Assessore alle finanze Boscherini e le dichiarazioni di 
voto dei vari gruppi - Una inaccettabile visione catastrofica della città è offerta dalla DC 
Con 34 voti favorevoli (e-

spressi da PCI e PSI) e 24 
contrari (hanno alzato la ma
no i rappresentanti della DC. 
PRI, PSDI e MSI) il consi
glio comunale ha approvato 
il bilancio preventivo per il 
1980. l'ultimo dell'attuale 
mandato della giunta di si
nistra. Ha licenziato anche 
gli stanziamenti per le mate
rie delegate affidate ai con
sigli di quartiere. 

L'esito di questo «dibatti
to fiume » iniziato nel salone 
dei Dugento la settimana scor
sa e concluso solo ieri nel 
tardo pomeriggio, era abba
stanza scontato, dato che le 
varie forze politiche non han
no atteso l'occasione delle di
chiarazioni di voto per espri
mere la propria posizione. Ciò 
nonostante con gli interventi 
delle ultime sedute il clima 
a Palazzo Vecchio si è ani
mato, è salito di qualche to
no, rispetto alle prime battu
te. Abbiamo già notato, su 
queste pagine che la scaden
za del mandato amministra
tivo, e la vicinanza dell'ap
puntamento elettorale di giu
gno ha segnato la discussio
ne fin dagli inizi: ad una mag
gioranza protesa a fornire al
la città un bilancio dei «cin
que anni della svolta », così 
come li ha definiti il sindaco 
Gabbuggiani. a proporre ci
fre consuntive, elementi di 
critica e autocritica e scelte 
di prospettiva, ha fatto fronte 
una opposizione in passerella 
pre elettorale, incapace non 
solo di enunciare una alter
nativa ma anche di mettere 

insieme una posizione non sco
pertamente strumentale. Val
ga per tutti il poco edificante 
esempio della DC, che ha la
sciato al suo capogruppo 
Gianni Conti il compito di toc
care il fondo, descrivendo 
questa amministrazione come 
una giunta chiusa «in villa» 
a raccontarsi le novelle (il 
Decamerone, insomma) men
tre fuori, nella città appesta
ta regna il caos. C'è da chie
dersi se non sia accaduto che 
la DC. per un tipico meccani
smo inconscio non abbia piut
tosto trateggiato con queste 
espressioni non tanto il volto 
della città quanto il proprio 
autoritratto. 

La replica 
di Gabbuggiani 

Non sono state di rito le re
pliche alla grande massa di 
interventi svolte a conclusio
ne del dibattito dal sindaco 
e dall'assessore alle Finanze. 
Gabbuggiani ha ripercorso 
nuovamente i contenuti dell* 
azione svolta dalle sinistre 
nel corso del mandato: non è 
stato un impegno di routine. 
ha detto, tanto che oggi pos
siamo affermare che la città 
è in crescita produttiva socia
le e culturale. Certo sarà ne
cessaria una maggiore pro
grammazione, uno sforzo per 
rendere più efficiente la mac
china comunale. Per far que
sto sono indispensabili le for
ze locali, ma anche e soprat

utto una svolta a livello na
zionale. Gabbuggiani ha rac
colto l'apprezzamento per il 
mutato clima che ha coinvolto 
tutte le forze politiche, senza 
però risparmiare critiche a 
quello che ha chiamato il re
cente, mutato atteggiamento 
delle forze laiche. La collabo
razione va cercata — ha ri
petuto con tutte le componen
ti politiche e sociali, ma non 
c'è prospettiva ha aggiunto 
senza un peso unitario della 
sinistra. Quanto al tema della 
stabilità non sono solo i nu
meri a garantirla. E la at
tuale maggioranza ha dato 
prova non solo di forza data 
dai numeri, ma di buongover
no e di capacità di scelte che 
hanno inciso nella città e che 
determineranno per il futuro 
un suo ordinato sviluppo. 

La programmazione ha ag
giunto nella sua replica l'as
sessore alle finanze Enzo Bo
scherini — non è solo una 
«funzione» tecnica, ma un 
metodo e un comportamento 
politico commisurato agli o-
biettivi. Quegli obiettivi che 
la maggioranza ha persegui
to riuscendo a reperire le fon
ti di finanziamento ne
cessarie. Quanto alla polemi
ca avviata • dalle minoranze 
sul problema delle giacenze 
di cassa Boscherini Ila nuo
vamente fatto riferimento al
la disastrata situazione finan
ziaria ereditata dalla giunta, 
all'azione di chiarezza e di re
cupero portata avanti e che 
non ha mai danneggiato, se 
mai ha esaltato, la quantità 

e la qualità dei servizi offer
ti alla collettività e degli in
vestimenti, più che cospicui, 
realizzati. 

Le forze politiche si sono 
di nuovo espresse in sede 
di dichiarazioni di voto. Que
sto il succinto panorama de
gli interventi. 

Gli interventi 
dei partiti 

PCI: L'imminenza eletto
rale — ha detto il compa
gno Peruzzi — ha stimolato 
l'atteggiamento di critica to
tale e senza appello da par
te della minoranza e della 
DC, in particolare, che non 
è stata all'altezza della sfida 
unitaria lanciata da questa 
giunta. Basta pensare alla 
totale mancanza di una pro
posta politica-alternativa glo
bale. Forse la maggioranza 
— ha aggiunto — non ha 
corrisposto a tutte le atte
se, ma il consuntivo è posi
tivo, lo si può affermare sen
za trionfalismo. Se mai la 
sinistra è stata fin troppo be
nevola e non ha messo in lu
ce l'eredità di cui si è cari
cata e che ha risolto, in mo
menti difficili, quando an
che solo la pratica del buon
governo. la scelta della par
tecipazione, l'incontro con le 
forze sociali assumono un ca
rattere rivoluzionario. 

PSI: I giudizi espressi dal 
capogruppo democristiano, ha 
affermato il capogruppo so
cialista Colzi, sono frutto di 

una fantasia torbida e defor
mante, di un catastrofismo 
che non possiamo condivide
re. Eppure la minoranza po
teva costruttivamente avan
zare posizioni critiche, rile
vare la mancanza di una 
sintesi programmatoria, le 
carenze derivate dal cattivo 
funzionamento della macchi
na comunale, i ritardi che 
anche per questo si sono ac
cumulati. Molte occasioni, 
anche nel corso di questo 
dibattito sono così state spre
cate, dato che la minoranza 
ha preferito sollevcare polve
roni su problemi di seconda
ria importanza non avendo 
altra stoffa da tagliare. Que
sta maggioranza — ha con
cluso — e gli ha fatto eco 
il compagno di gruppo Val
do Spini ha saputo garanti
re una sostanziale stabilità. 
Per il prossimo mandato lo 
impegno è per una maggio
re concretezza ed efficienza. 

Le minoranze: Di alcune 
battute conclusive del capo
gruppo democristiano - Gianni 
Conti si è già detto. Il DC 
Bosi intervenuto nella mat
tinata non ha saputo far al
tro che imputare a PCI e 
PSI la responsabilità del fal
limento democristiano a con
durre una opposizione rinno
vata, corretta e costruttiva. 
Poche battute quelle pronun
ciate dal repubblicano Orvie
to. e dal socialdemocratico 
Motroni. anche queste di cri
tica e di negazione pregiudi
ziale. 

Susanna Cressati 

Il Centro astrofisico di Arcetri 

U osservatorio 
guarda al sole 
e... alla gente 

Un grande interesse per l'astronomia sia neile sue 
forme più «volgari» che in quelle più scientifiche 

Sulto luna ci abbiamo 
messo piede ormai da tempo. 
Eppure il nostro satellite e 
gli altri astri del cielo conti
nuano ad affascinare. E? vero 
che bisogna inoltrarsi nell'in
fanzia del mondo per ritro
vare la passione, se non qua
si l'istinto, di rivolgere lo 
sguardo in alto, sopra le 
nostre teste, in cerca di ri
sposte o di simili. Dalle pita
goriche e magiche sfere cri-
stalline da cut scaturisce 
l'armonia dei suoni e del 
mondo ai puri ed eterei cieli 
danteschi, dall'immaginario 
viaggio dell'autore dell'Orlan
do Furioso fino alla setti
ma luna del luna park del 
top dei cantautori giovanili, 
Tastronomia ha colpito inte
ressi e fantasie di tutti. 

Apocalittici e teorici di 
nuovi medioevi, alle soglie 
del 2000 ci preannunciano col 
tono dei grandi saltimbanchi 
ciarlatani, Tarrivo di palle di 
fuoco che distruggeranno il 
globo. Fumetti e TV ci in
segnano come saranno le a-

stronavi che ci divoreranno: 
stavolta il corpo dell'ippogri-
fo sarà per metà di LEM e 
per metà di un vichingo dagli 
occhi di bragia-laser. Ma a 
mandorla. I visitatori (nume
rosissimi per altro) della se
zione su « Astrologia, magia, 
e alchimia » delta monumen
tale mostra sui Medici, fanno 
ressa davanti alle incisioni di 
Brugel, dimostrandosi provet
ti conoscitori di combinazioni 
di astri, ascendenti e destini 
zodiacali. Ma i capannelli so
no anche davanti ai primi 
strumenti ottici del grande 
abiuratore Galilei, recente
mente riabilitato dai discen
denti della santa inquisizione. 
E sono anche tanti i visitato
ri, in pellegrinaggio al ver' 
dissimo colle da dove lo 
scienzato pisano volgeva lo 
sguardo alle meraviglie del 
creatore, rivolgendo la testa 
sul collo a milioni di uomini. 
Da quel colle d'Arcetri, poco 
sotto il pian de" Giullari, co
mitive intere di studenti di 
ogni dove si avvicinano ai 

grandi misteri, in buona par
te svelati, del cosmo. Con 
domande sempre complicatis
sime, chi sa poi perche, sulla 
natura dei «buchi neri». 

All'osservatorio astrofisico, 
uno dei dieci italiani, oltre 
che allo studio e alla ricerca 
si pensa anche alla divulga
zione. Insieme alta Regione 
Toscana e al Comune di Fi
renze si è costituito un vero 
e proprio centro per la di
vulgazione dell'astronomia. 
Una iniziativa volta al cielo 
ma con i piedi in terra, se si 
pensa che non è raro trovare 
chi, prima di dire se è la 
terra a girare intorno al sole 
o viceversa, non ci pensa un 
attimo sopra. Oppure che 
proprio all'osservatorio di 
Arcetri giungono, nel bel 
mezzo della notte, telefonate 
allarmatissime che scambiano 
la luminosità e la vicinanza 
di Giove e dì Marte per una 
invasione extraterrestre. Ma 
nelle teste della gente qual
cosa seppur si muovev: gli 
studenti di astronomia che 

sequono i corsi ad Arcetri 
sono passati dal numero per
fetto dell'astrologia pitagorica 
ad una trentina, spostando la 
specializzazione da generici 
interessi matematici o fisici a 
specialistiche conoscenze a-
strofisiche. 

Il direttore deWosservato-
rio Franco Pacini valuta po
sitivamente l'attività del 
centro: oltre all'attività di
vulgativa e a quella di stu
dio, anche nella ricerca si 
fanno parecchie cose. L'e
quipe fiorentina sta lavoran
do a tre progetti: un nuovo 
strumento per lo studio del 
sole nelVisola di San Miguel 
de la Palma nelle Canarie: 
un nuovo telescopio per raggi 
infrarossi per Fosservatorio 
del CJ\'_R. che si trova sul 
Cervino e la costruzione di 
due nuovi telescopi per lo 
studio delle stelle insieme a-
gli scienziati bolognesi. 

La valutazione positiva ri
guarda anche i finanziamenti: 
Regione Toscana e Comune 
di Firenze — lo hanno ricor

dato nel corso di una confe
renza stampa gli assessori 
Camarlinghi e Tassinari — 
contribuiscono rispettivamen
te con 40 milioni Ma alVos-
servatorio astrofisico, che di
pende dal ministero della 
pubblica istruzione, si ma
neggia ogni anno mezzo mi
liardo, al quale vanno ag
giunti gli stipendi per i 70 
dipendenti fra docenti, ricer
catori, tecnici e personale 
ausiliario. Qualche complica
zione solo per i ritardi bu
rocratici con cui arrivano i 
soldi e per l'impossibilità di 
amministrarli con un norma
le a economo», ali buon la
voro all'osservatorio» ha det
to il professor Pacini «rtasce 
dagli ottimi rapporti che ci 
sono fra il personale e in 
una istituzione che legalmen
te è una piccola teocrazia». 
Una teocrazia fortunatamente 
senza dei-sole impegnata quo
tidianamente a svelare cosa 
c'è dietro al sole. 

Daniele Pugliese 

Il padronato non accetta i punti più qualificanti della piattaforma 

Forti resistenze degli agrari 
sul contratto dei braccianti 

Assemblea regionale dei delegati aziendali agricoli della federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL — Marcia a rilento il progetto previdenziale di riforma 
La battaglia per il rinnovo 

dei contratti provinciali dei 
braccianti si presenta molto 
aspra. Mai come oggi il pa
dronato agricolo si è collo
cato su posizioni di conserva
zione e di recupero delle con
quiste che i lavoratori hanno 
effettuato in tutti questi anni 
nelle campagne. Le piattafor
me rivendicative sono state 
presentate in tutte le provin
ce della Toscana da sei mesi, 
ma da allora sono stati fatti 
pochi significativi passi avan
ti; addirittura, in provincia 
di Firenze, nel febbraio scor
so, vi è stata una clamorosa 
rottura delle trattative per 
una netta e rigida pregiudi
ziale degli agrari che preten
devano di non discutere quel
le parti della piattaforma fio
rentina che non erano espres
samente previste dall'articolo 
2 del contratto nazionale di 
lavoro. 

Anche se la situazione si 
è ultimamente sbloccata, gra
zie alla mobilitazione dei 
braccianti, le trattative prose
guono a rilento e si ha la 
netta impressione che gli a-
grari si muovono con rigidi
tà nella contrattazione, cer
cando di svuotare i contenuti 
delle piattaforme. 

I problemi del rinnovo dei 
contratti provinciali e la ri
forma della previdenza agri
cola sono stati al centro del 
dibattito della riunione dei de
legati regionali della Fede
razione unitaria dei braccian
ti, che si è svolta ieri al 
Palazzo degli Affari. I lavori 
sono stati conclusi dal segre
tario nazionale della Feder-
braccianti-CGIL. Donatella 
Turtura. 

I punti delle piattaforme 
contrattuali che trovano mag
giore resistenza fra le forze 
padronali concernono il con
trollo dei finanziamenti pub
blici concessi alle aziende e 
la finalizzazione degli stessi 
investimenti privati; le pro
spettive e le garanzie .occu
pazionali, legate anche all'a
derenza dei piani aziendali 
alla programmazione ed ai 
piani di zona; alcune richie
ste normative di particolare 
importanza, come la tutela 
della salute dei lavoratori, le
gata all'abolizione dell'uso di 
sostanze nocive. Forte resi
stenze esistono anche per 
quanto concerne le richieste 
salariali. 

Su questi temi della piatta
forma sindacale, forte è la 
mobilitazione e la lotta della 
categoria nelle province della 
Toscana. Nel corso dell'as
semblea di ieri è stata pro
nunciata una giornata di lotta 
a livello regionale che dovrà 
tenersi entro la prima quindi
cina del mese di maggio. 

II problema della parifica
zione della previdenza agrico
la a quella dei settori indu
striali è stato un altro dei 
temi al centro del dibattito 
di ieri. Da anni la categoria 
— come è stato giustamente 
osservato da numerosi dele
gati — viene discriminata nei 
confronti degli altri lavora
tori. Esiste attualmente una 
proposta governativa che è 
peggiore di un disegno di 
legge precedentemente predi
sposto. che già presentava. 
notevole insufficienze. 

Campi: requisizione contro gli sfratti 
Sullo stabile di via Pru

naia a Campi Bisenzio pen
deva già da tempo un'ordi
nanza di sgombero firmata 
dal pretore. Un anno fa una 
ventina di famiglie aveva oc
cupato gli appartamenti, spin
ta da una fame reale di abi
tazioni. 

La proprietà dello stabile, 
che è di una certa ditta Ber-
betta. era riuscita, pochi me
si dopo l'occupazione, ad ot

tenere l'ordinanza di sgom
bero. Ordinanza che, per dif
ficoltà materiali della forza 
pubblica e per il diretto inte
ressamento dell' amministra
zione comunale era sempre 
stata rinviata. Pino a ieri 
mattina quando il comando 
dei carabinieri di Campì, do
po aver avvisato la giunta 
comunale, si è presentato da
vanti allo stabile con l'ordine 
di eseguire lo sgombero. Ver

so le 9,30 gli «abusivi» in
quilini, o meglio gli occupan
ti, erano in strada. 

Non più di 45 minuti dopo, 
Intorno alle 10,15, il sindaco 
di Campi, la compagna Anna 
Maria Mancini, firma un'or
dinanza di requisizione dello 
stabile. E' l'unico sistema per
ché quelle famiglie siano 
strappate alla strada. Almeno 
per sei mesi potranno avere 
una casa. 

Rinvenuti durante alcuni scavi nel piazzale 

I resti di una cattedrale 
nel sottosuolo del Duomo 

I! rinvenimento si preannuncia d i eccezionale interesse - La co
struzione risale al 1296 - Ne f u architetto Arnolfo di Cambio 

Una cattedrale sotto ' il 
Duomo. O. meglio, per ora è 
solo una idea di cattedrale 
che ebbe il triste destino di 
vedersi soppiantare dall'at
tuale chiesa di Santa Maria 
del Fiore. Ora, di quella cat
tedrale progetata, abbandona
ta, sepolta ed infine dimenti
cata. se ne torna a parlare. 

Uno scavo «blitz» di soli 
cinque giorni, eseguito in 
condizioni difficilissime nel 
parcheggio del Duomo di 
Santa Maria del Fiore, ha ri
portato alla luce tracce no
tevolissime» — così le giudi
cano glie sperti — di una 
intera cattedrale nascosta. 
progettata verso il 1296 dal 
noto architetto Arnolfo di 
Cambio, poi abbandonata ed 
infine, mezzo secolo dopo. 
sepolta per dare luogo a 
quella attuale. Lo scavo è 
stato effettuato sotto la dire
zione del professor Franklin 
Toker dell'università di 
Pittsburgh, adoperando mezzi 
e manodopera dell'assessora

to ai lavori pubblici del co
mune di Firenze. 

La scoperta potrebbe avere 
ripercussioni di notevole por
tata. Brunellescbi potrebbe 
trovarsi, dall'oggi al domani, 
a dover spartire con Arnolfo 
di Cambio almeno una parte 
della sua fatica di architetto. 

La cupola bruneUeschiana. 
chiave e punto di partenza 
per capire il rinascimento. 
rimane sempre opera del 
Brunellescbi nella sua solu
zione tecnica ma — se le ipo
tesi si riveleranno esatte — 
andrebbe decisamente attri
buito ad Arnolfo di Cambio 
il credito di averne fornito la 
pianta ed il disegno nei ru
deri delle sue fondamenta di 
oltre un secolo prima. 

Si tratta del capovolgimen
to di una secolare tradizione, 
basato su lunghe e pazienti 
ricerche da parte del profes
sor Toker nella sua qualità 
di archeologo degli scavi di 
Santa Reparata sotto il 
Duomo (1969-1974), fondati 

sulla ricerca delle massime 
autorità dell'Ottocento (fra i 
quali l'archivista del Duomo, 
Cesare Guasti), e che risal
gono al fondatore stesso del
la stona dell'arte, Giorgio 
Vasari. 

Già nel 1974 il professor 
Toker rilevò la scoperta ar
cheologica delle fondamenta 
della cupola arnolfiana sotto 
la crociera e la quarta cam
pata del Duomo attuale. 
Questi dati archeologici e le 
ipotesi conseguenti sono stati 
pubblicati sull'«Art Bulletta» 
nel 1978. 

Ora tutto il materiale rac
colto e gli studi saranno e-
sposti nel corso di una con
ferenza stampa. In quella se
de saranno messe a disposi
zione fotografie, disegni, ri
costruzioni. Di particolare in
teresse le fotografie che ri
guardano le fondamenta in
terne del primitivo progetto 
che furono riportare alla luce 
negli anni 1973-74-75. 

Ieri mattina alle 6,25 in via del Proconsolo 

Il laboratorio di antropologia 
salta in aria per una esplosione 

Una violenta esplosione 
causata probabilmente da una 
fuga di gas metano ha pro
vocato ieri mattina vi
va apprensione fra gli abitan
ti del centro. E* avvenuta in 
via del Proconsole 12 nel la
boratorio di analisi e ricer
che dell'Istituto di Antropolo
gia dell'Università di Firen
ze che ha sede all'ultimo pia
no del palazzo cosiddetto 
«non finito della fami
glia Strozzi » che ospita anche 
il Museo di Antropologia ed 
Etnologia, meta di studiosi 
da tutto il mondo. 

E" andato distrutto comple
tamente il laboratorio, è crol
lata una parte del tetto e si 
sono verificate anche infil
trazioni d'acqua nelle sale 
adibite a museo. I danni se
condo una prima valutazione 
sono ingenti. Erano circa le 
6,25 quando gli abitanti di 
via del Proconsolo, via del 
Corro. Borgo Albizl, Piazza 
del Duomo sono stati sveglia
ti di soprassalto da un vio
lento boato. E* stato dato lo 
allarme e sul posto sono arri
vate due squadre dei vigili 
del fuoco, agenti della que
stura, carabinieri e gli uomi
ni della Digos. L'esplosione 
si era verificata all'ultimo 

piano del palazzo della fa
miglia Strozzi dove sono si
tuati appunto i locali del la
boratorio di analisi e di ri
cerca dell'istituto di antropo
logia. 

Alla deflagrazione seguiva 
un incendio che si estendeva 
a tutto il laboratorio e all'uf
ficio. I vigili del fuoco riusci
vano ad aver ragione dell'in
cendio ed evitare che le fiam
me si potessero propagare al 
resto del palazzo. L'esplosio
ne aveva provocato il crol
lo della parete e parte della 
tettoia che si affaccia sul 
cortile intemo del palazzo. I 
vigili per oltre quattro ore 
rimuovevano le macerie e le 
strutture pericolanti. Sono an
date distrutte tutte le appa
recchiature del laboratorio. 

La presenza degli uomini 
della Digos aveva fatto avan
zare l'ipotesi di un attentato, 
ma dopo il sopralluogo dei 
tecnici e del comandante dei 
vigili del fuoco la causa del
l'esplosione va ricercata in 
una fuga di gas. Una perdi
ta da un tubo o qualcuno 
ha lasciato aperto un fornel
lo? La stanza del laborato
rio ben presto si è saturata 
di gas l'esplosione si è verifi
cata 

Nuova sortita del leader dell'autonomia 

Ancora minacce di Mortati 
ai giudici della corte 

Un'altra tortila di Elfrno 
Mortati. Ha inviato una lette
ra alla Corte d'Assise piena 
di sproloqui e minacce. Dice 
che non ha nessuna intenzio
ne di mendicare la legalità 
del Tribunale e se deve ri-
manere fuori daWauta come 
hanno disposto i giudici dopo 
due espulsioni, anche Vawo-
cato d'ufficio deve essere 
cacciato poiché non w rico
nosco nel legale d'ufficio U 
mio Taprpesenumte». inoltre, 
Mortati che in sostanza vor
rebbe assistere al dibattimen
to, conclude dicendo che i 
rapporti fra lui e la corte si 
ttabiliscono con argomenti 
mben più convincenti detta 
legge*. Un avvertimento di 
chiaro stampo mafioso. La 
lettera è stata acquisita agli 
atti del processo e trasmessa 
al pubblico ministero. 

1 giudici hanno invece re
spinto la richiesta deWawo-
cato Alessandro Traversi, di
fensore di fiducia prima e 
d'ufficio poi di Sitino Morta
ti Il legale, nel corso della 
decima udienza, ha chiesto 
che venisse acquisito un do
cumento del sindacato degli 
avvocati e procuratori di Fi-

reme e Prato. Documento in 
cui fra Valtro si dice che il 
difensore esaurito U mandato 
d'ufficio dovrebbe dopo la 
revoca di quello di fiducia da 
parte deWimputato dichiarare 
di rimanere presente in aula 
unicamente perchè «a ciò 
fonato da una ingiusta e il
liberale norma di legge*. 

L'avvocato Traversi ha so
stenuto che non è assoluta
mente in grado di esercitare 
a diritto detta difesa di Elfi. 
no Mortati e ha protestato la 
nullità del processo. Il do
cumento come abbiamo detto 
non è stato acquisito agli atti 
come era stato richiesto. 

Due gli imputati ascoltati 
ieri mattina. Massimo Catio
ni, 24 anni, romano, indicato 
come uno dei promotori e 
organizzatori detta colonna 
romana dette « bierre» e 
Sergio Banti, 49 anni, detto 
€ Boccio* abitante a Mon
tatone. Cartoni, arrestato a 
Bologna in compagnia di un 
amico coinvolto in una rapi
na, ha detto di non aver mai 
visto « conosciuto Elfino 
Mortati. A suo parere si e 
trovato coinvolto in questa 

vicenda perchè citato come 
teste a difesa da Renzo Ftp-
petti. Mortati aveva parlato 
di un certo Massimo 9 gU 
investigatori hanno ritenuto 
che si trattasse di Massimo 
Cartoni. Circa te lettera in 
cui Cartoni scrive che «è fi
nita come mi aveva detto un 
amico», Vimputato ha detto 
che ciò si riferisce al gioco 
dei tarocchi cui si sottopone 
durante la detenzione in car
cere. Frase, invece, che per 
gli inquirenti ha un altro 
significato e cioè che Cartoni 
sapesse molte cose suWattM-
tà eversiva. 

F stata poi Ut volta di 
Sergio Bantt U quale una 
volta salito sul pretorio ha 
detto di non aver nessuna in
tenzione di rispondere. *Non 
mi è stato mai contestato 
nulla — ha detto — solo a-
mteizie con gli imputati e 
presunti amori con alcune 
imputate*. 

Il processo è stato rinviato 
a stamani. Devono essere in
terrogati solo tre imputati, 
Tirabovi, Secchi e PfccfrOU, 
dopo di che inizierà la sfilata 
dei testimoni che sono 190. 

D Sindaco 
interviene 

per la OTE 
Biomedica 

Una delegazione del consi
glio di fabbrica della OTE 
Biomedica e di rappresentan
ti sindacali della P.T.M, è 
stata ricevuta in Palazzo Vec
chio dall'assessore al qua
le è stata illustrata la si
tuazione della azienda, densa 
di incertezza e di pericoli di 
forte allarme circa le prospet
tive future. 

A seguito dell'incontro II 
Sindaco è intervenuto sulla 
Presidenza della Montedison, 
della Bastogi e sulla direzio
ne delia eoe. Carlo Erba-Far-
mitalia per rappresentare la 
ferma intenzione della città di 
difendere e garantire la conti
nuità di presenza e di svilup
po della Ote Biomedica a Fi-
rena». 

REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO REDAZIONE: 212.808 - 293.150 . TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.133 - UFFICIO WSTWBUZIONf; AGENZIA «ALIA»» VIA FAENZA, TELEFONO 287.392 

i 


